
Il Vangelo ci racconta che Gesù quando sedeva  a 
tavola,  benediceva il pane lo  spezzava per tutti 
e ringraziava Dio Padre per il pane ed il cibo. 
 Disse anche, nella sua ultima cena:                                                   
“ Fate questo in memoria di me” 

Questa consuetudine di consumare il 
cibo insieme attorno alla tavola deve 
farci riflettere e per farlo dobbiamo   
osservare con occhi nuovi : 
>qualcuno in famiglia  si è occupato di 
preparare questo cibo per tutti 
>La tavola è stata preparata con tutto 
l'occorrente 
>Tutti sono seduti insieme, si cerca di 
servirsi a vicenda e si sta bene 
> Non tutti, come noi, hanno ogni  
giorno il cibo e una famiglia che li ama 

Ciao bambini ! 
 Questa settimana desideriamo farvi una proposta particolare: 
 vogliamo chiedervi di guardare con occhi nuovi la vostra quotidianità,  le con-
suetudini, le abitudini, cioè tutte quelle attività abituali che in famiglia, in casa,  si 
ripetono tutti i giorni. 
 
Cosa significa guardare con occhi nuovi ? 
 
 Significa osservare in modo nuovo e attento ciò che sembra normalissimo e 
riuscire a vedere  l'aspetto particolare che c'è in queste azioni quotidiane che 
sono speciali anche se non sembrano . 
Ne vedremo una ogni settimana così da scoprirle un po' alla volta. 

Cominciamo con la prima osservazione:  Sedersi a tavola 
 
>Sedersi a tavola per pranzare o cenare.  Niente di speciale vero? 
>Guardiamo bene: chi c'è seduto a tavola?  La famiglia 
>Continuiamo a guardare, cosa c'è in tavola? Acqua, vino, pane e altro 



La tavola  di casa, dove 
ogni giorno la famiglia si riunisce, è come un altare. Si, proprio così! 

Vedete bambini come questa attività cambia aspetto           
diventando qualcosa di molto più importante del semplice 
mangiare? 
 
Allora prima di iniziare a mangiare  benediciamo il cibo e   
ringraziamo  Dio per questa grazia 
che ci fa. 

                      Come si fa?  Cosa si dice? 
 
 Si fa il segno della croce che tutti conosciamo 
che è il simbolo dei cristiani, e significa che quello 
che stiamo per fare lo facciamo 
 nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo 

 
Questo segno  potrebbe anche bastare. Ma se si  
vuole  si possono dire parole personali, oppure una 
breve preghiera come questa: 

 “ Signore Dio, benedici questo cibo, Amen” 

E' qualcosa di molto semplice, potete essere voi bambini e ragazzini  a 
farlo, in famiglia, vedrete che i vostri genitori apprezzeranno molto que-
sta vostra azione che inizierà a far parte della giornata familiare. 
 
 La prossima settimana, su queste pagine, scopriremo insieme altri mo-
menti speciali  di ogni giorno. Non mancate! 
 
 Ciao! 
         Le catechiste 

Il sacerdote durante la mes-
sa, sull'altare, ripete sempre 
queste azioni di Gesù  
mentre tutta la comunità 
parrocchiale è riunita per 
ringraziare il Signore Dio e 
per condividere il Pane con-
sacrato che è l'Ostia. 


